
V agabondando col telecomando da una rete all’altra, a qualsiasi
ora del giorno e della notte, c’è almeno il 50 % delle possibilità

di imbattersi in Berlusconi che parla sulle tv locali, che non sono sue,
ma è come se lo fossero. Il che non gli impedisce certo di straparlare
anche sulle reti Mediaset e Rai, approfittando di tutte le occasioni che
gli offre la sua masochistica avidità di apparire. Ha tentato di usare
Bush come supporter, ma quello è subito andato a fare il cascamorto
proprio con i peggiori nemici del suo miglior amico. Si vede che in
guerra, come in amor, vince chi fugge. Berlusconi ha reagito come
Perpetua, cioè dicendo che, se è rimasto solo, non è perché non lo
abbiano voluto. È lui che non ha voluto creare problemi a Chirac,
imponendogli la sua presenza imbarazzante. È la volpe che dice all’uva:
non mi avrai mai. Povero Silvio, anche Giuliano Ferrara lo scansa ed è
arrivato al punto di scrivere, bontà sua, che Berlusconi non finirà a
Piazzale Loreto. Noi non ci avremmo mai neppure pensato. Anche
perché è ormai evidente che il nemico di Berlusconi è Berlusconi.
Infatti, in uno degli spot in onda sulle tv locali, alla fine solleva le
braccia in segno di resa e poi rimane lì, prigioniero di se stesso.
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fronte del video Maria Novella Oppo

Berlusconi e l’uva

Misure di sicurezza
dopo Madrid: l’Italia

ultima in Europa

GASPARRI INVENTA LA FICTION ELETTORALE

Terrorismo

DALL’INVIATO Ninni Andriolo

PADOVA Hanno montato il palco nel-
lo stesso posto di vent’anni fa. Piazza
della Frutta è affollata. Ci sono quelli
di allora e quelli che allora non erano
nemmeno nati. E allora, come stase-
ra, c'erano Gianni Pellicani, Lalla
Trupia, Cesare De Piccoli, Flavio Za-
nonato. In prima fila, sotto il podio,
c’era il professor Giuliano Lenci, il
primo medico che soccorse Enrico.
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Interviste a personalità che hanno lavorato
con lui, che lo hanno conosciuto. È il materia-
le raccolto da Piero Sansonetti nel volume su
Enrico Berlinguer in edicola venerdì con l’Uni-
tà. Ecco stralci del colloquio con Pietro Ingrao
ROMA (…) Qualche anno prima di diven-

tare presidente della Camera tu an-
dasti da Berlinguer e criticasti il com-
promesso storico. Giusto?
Sì.
E come andò quell’ incontro?
Bene e male. Bene perché lui fu molto

civile, molto corretto. Ascoltò con garbo».
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C ome nei film americani sui mi-
steriosi giochi della CIA, Ber-

lusconi, che credeva di essere l'uomo
di punta, si è trovato ad essere l'uomo
di paglia. Gli era stato fatto credere
che il ruolo chiave era al fronte, era
mandare uomini a morire per Bush.
Ma adesso la storia va da un'altra par-
te. Bush non ha più alcun bisogno dei
Paesi obbedienti che si sono sacrificati
per lui mandando soldati allo sbara-
glio senza regole, senza trattati e sotto
comando. Ha bisogno del sostegno e
del prestigio dei grandi che sono rima-
sti fuori, la Francia, la Germania, la
stessa Spagna, che, con straordinario
tempismo, si è messa tra i Paesi corteg-
giati dall'Onu e dagli Usa perché non
è più belligerante.
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Arabia: ucciso un cameraman, ferito un giornalista Bbc

«Ci sono gli alleati che hanno detto “siamo
occupanti” e già c’è un sentimento diffuso di
fare resistenza agli occupanti. Questa è una

cosa naturale in tutti i popoli, nessun popolo
vuol essere occupato da un altro popolo.
Speriamo che gli iracheni capiscano che

con gli atti terroristici non possono risolvere
niente». Ishlemon Warduni,
vescovo caldeo a Baghdad (Tg3, 6 giugno)

La Calabria, dove è candidato, è tutta un set

S ono giorni di anniversari, di date
della memoria che si mescolano,

prepotenti, con il presente. Con le ango-
sce, le incertezze, gli affanni e i lutti, ma
anche con le speranze del tempo che
stiamo vivendo. Venerdì sera Roma ha
tirato il fiato dopo aver dato una nuo-
va, bella prova della sua maturità di
metropoli aperta, civilissima, pacifica,
dopo essersi meritata sul campo, anco-
ra una volta, la sua dignità di capitale
del paese. Domenica ha ricordato in
allegria, con una grande festa in piazza
Venezia (dove la seconda guerra mon-
diale fu annunciata agli italiani e dove
fu celebrata da una folla altrettanto
grande la liberazione della città), la fine
di vent'anni di odiosa dittatura fascista
e di nove mesi di spaventosa occupazio-
ne nazista. La memoria è importante
nella vita di tutti, e lo è più che mai
nella vita di una comunità, giacché è il
fondamento della sua identità e la bus-
sola del suo futuro.
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Berlusconiannuncia: pagherete tutti
Il premier conferma: dopo il voto una manovra colpirà gli italiani, altro che taglio delle tasse
Epifani: niente trucchi contro le famiglie e i lavoratori. D’Alema: preparano una vera stangata

Berlinguer vent’anni dopo

È finita la grande celebrazio-
ne mediatica della ricorren-

za della Liberazione di Roma del
4 giugno 1944 e del grande sbar-
co in Normandia del 6 giugno
1944: il D-DAY.
Doveroso il ricordo perché in
quei giorni gli Americani e i loro
Alleati diedero inizio alla spallata
per mettere definitivamente in
crisi le armate di Hitler e aprire la
strada per il ritorno alla libertà di
tutti i Popoli Europei.
Dunque un grazie vero e ricono-
scente all'America e a tutti gli Al-
leati che pagarono con tante gio-
vani vite la loro partecipazione a
quegli eventi memorabili.
Questo grazie agli Stati Uniti e ai
suoi Alleati, però, non significa
approvare il comportamento dell'
attuale Presidente Bush che, per
primo nella storia, ha reso realtà
la guerra preventiva contro
l'Iraq.
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Natalia Lombardo

A lleanza nazionale strappa a
Forza Italia la fiction made in

Calabria. Maurizio Gasparri si ven-
de la pellicola prima di averla gira-
ta, infatti. Dal set di «un comizio a
Catanzaro», ieri il ministro candida-
to numero tre al Sud per An, ha
annunciato con enfasi «grandi ini-
ziative» ambientate nella regione.
Ambientate, appunto, non si pensi
a infrastrutture installate, come
avranno pensato i pur fedeli elettori
di An alle prese con i drammi quoti-
diani del Mezzogiorno... Ben quat-
tro fiction della Rai girate tra i tenta-
coli di Scilla e le selve oscure della
Sila. Serie tv pensate dal calabrese
«azzurro» Saccà.
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Elezioni

Il 1944 e oggi

Roberto Rezzo

NEW YORK Quattro bozze in due settima-
ne, l'ultima presentata ieri; trattative feb-
brili sia a livello di delegazioni diplomati-
che che di cancellerie; un obiettivo dichia-
rato: far approvare al Consiglio di Sicurez-
za delle Nazioni Unite una nuova risolu-
zione sull'Iraq mentre si svolgono i lavori
del G8. «Le lettere del segretario di Stato,
Colin Powell, e del primo ministro irache-
no, Iyad Allawi, dovrebbero sciogliere
ogni dubbio riguardo l'effettivo passaggio
di poteri al nuovo governo a interim», ha
dichiarato ieri Condoleezza Rice .
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e il suo tempo
Civitali

Pittori, scultori

e orafi a Lucca

nel tardo

Quattrocento

Lucca,
Museo
Nazionale di
Villa Guinigi

3 aprile - 11 luglio 2004
tutti i giorni dalle 9.30 alle 20.00
(lunedì e festivi compresi)

DALL’INVIATO Michele Sartori

PADOVA Dice di non amare le parole
della «prima repubblica», tipo «ma-
novra» o «rimpasto». Ma è lì che cor-
re a grandi passi il suo governo. Sil-
vio Berlusconi annuncia la stangata
per gli italiani dopo le elezioni euro-
pee. Lo fa in un’intervista al Tg 3 da
Padova, tappa della sua campagna
elettorale europea. «Dovremo fare i
tagli di alcune spese», conferma. Poi
promette: «Non toccheremo scuola,
sicurezza, sanità e servizi sociali». Sot-
tinteso: costringeremo gli enti locali
a farlo, visto che i tagli non potranno
che concentrarsi ancora una volta
sui trasferimenti a regioni e comuni.

Commenta il presidente dei Ds,
Massimo D’Alema: «Altro che ridu-
zione delle tasse, ci aspetta una nuo-
va stangata». Epifani: «Tassare le ren-
dite, non il lavoro».
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Fassino a Padova:
«Anche lui ci ha aiutato

ad andare oltre»

Casa Bianca: in Iraq più politica non altri soldati
L’Europa antiguerra spinge il presidente Usa. Si tratta all’Onu sul nuovo testo della risoluzione

Il giornalista della Bbc ferito nell’attentato di Riyad in Arabia Saudita

Ingrao ricorda: «Enrico,
il compromesso storico

è un grande errore»
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